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Roma, 31 ottobre 2002 





Alle Strutture Nazionali e Territoriali aderenti alla CNL

LORO E-MAIL
Oggetto: la nuova riforma del lavoro.



La Camera dei Deputati ha licenziato la delega al Governo in materia di riforma del lavoro (ddl n. 848), rinviandola al Senato per l’esame definitivo.



I contenuti del provvedimento, una volta divenuti definitivamente legge, attueranno la massima flessibilità e precarietà del rapporto di lavoro nonché privatizzeranno, definitivamente, il collocamento. Da tenere inoltre presente, che subito dopo l’approvazione del ddl n.848, sarà la volta del ddl 848/bis che riguarda la delega sull’art.18 della legge 300/70 e sugli ammortizzatori sociali.



Vediamo, quindi, in estrema sintesi, cosa prevede la delega punto per punto, cosi come indicato nel Sole 24 Ore di oggi.

COLLOCAMENTO
Con la delega il collocamento viene aperto ai privati. Cade infatti il vincolo dell’oggetto sociale esclusivo che costringe le società a svolgere solo attività di fornitura di lavoro interinale. Una delle novità è l’estensione dell’intermediazione tra domanda e offerta del lavoro ai consulenti del lavoro e alle università. Parte la borsa telematica del lavoro (Sil); una rete che consentirà l’incrocio su tutto il territorio di domande e offerte di lavoro.

OUTSOURCING
Nuove norme regoleranno le operazioni di esternalizzazione o trasferimento di ramo di azienda. Per poter dare in outsourcing un’attività dell’azienda occorre dimostrare che sussista una reale autonomia funzionale del ramo da esternalizzare nel momento stesso del trasferimento.

PIU’ FLESSIBILITA’
Introduzione di nuove tipologie contrattuali. Tra queste il contratto a chiamata (job on call), per cui l’impresa potrà chiamare in qualsiasi momento – ma in un arco di tempo contrattato – il lavoratore; quest’ultimo riceverà in cambio un’indennità di “disponibilità” oltre alla retribuzione per le ore lavorate effettive. Arrivano poi le prime norme per le collaborazioni coordinate e continuative e per lo job sharing (la condivisione da parte di due lavoratori di un contratto di lavoro a tempo pieno). Altra novità: il contratto occasionale viene esteso ai nuovi settori come ad esempio l’agricoltura.

STAFF LEASING 

Via libera allo staff leasing. Una nuova formula contrattuale con la quale si da la possibilità alle aziende di affittare manodopera anche a tempo indeterminato presso agenzie specializzate. Questo dovrà però essere giustificato da ragioni tecnico-organizzative individuate dalla legge.

PART TIME
Riscritte le norme che regolamentano il part time in modo da renderlo più “elastico”. Diventa più facile l’accesso al lavoro supplementare (straordinario) e il cambio di fascia oraria.

FORMAZIONE
Il Governo viene delegato affinchè proceda al riordino dei contratti a contenuto formativo (apprendistato, contratti di formazione e tirocinio) in modo da collegare la formazione ai sussidi di disoccupazione e sostenere quindi la ricerca effettiva di lavoro.

DELEGA SUL SOCIO LAVORATORE
Viene attribuita al Governo una nuova delega per la disciplina sul socio lavoratore, dando preminenza al vincolo associativo piuttosto che al rapporto di lavoro. Al socio lavoratore è stato dedicato un articolo aggiuntivo (il 4 bis) ed è passato un’emendamento dell’opposizione che sposta al 31 dicembre del prossimo anno il termine entro cui le coop potranno definire l’apposito regolamento.

FUNZIONI ISPETTIVE
Un emendamento del Governo delega l’Esecutivo a rivedere, razionalizzandole, le funzioni ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro.

LAVORATORI DISABILI
I lavoratori disabili con contratto interinale non potranno essere computati nella quota obbligatoria di lavoratori con handicap delle aziende.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ESCLUSA
La delega esclude i dipendenti della pubblica amministrazione dagli effetti del provvedimento.


Cordiali saluti.
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